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...ma voi restate in città 
CONVEGNO ECCLESIALE DIOCESANO 

23-24 ottobre 2015 
 

Zona 4B: laboratorio sulle Dipendenze 
Sintesi di Liberata Scarfato 

 
 
Uscire:  

• Quali sono le dipendenze che ammalano la nostra comunità e da dove nascono? 
 
Individuiamo diversi tipi di dipendenze che possiamo dividere in due parti: 

• quelle GRAVI che colpiscono una piccola parte della comunità ma che hanno delle 
conseguenze devastanti per tutti quali TOSSICLODIPENDENZA, ALCOLISMO, 
PROSTITUZIONE, ... 

• quelle camuffate a volte in abitudini sbagliate, in vizietti, che colpiscono larga parte 
della comunità che non sono riconosciute come dipendenze quali LUDOPATIA (dalla 
quota del totocalcio al gratta e vinci, alle macchinette nei bar, al gioco d'azzardo), 
INTERNET (cellulare, social network, ecc.), SESSO (particolarmente pericolo negli 
adolescenti bisognosi d'affetto), BISOGNO D'IMITARE, seguire il BRANCO, diventa-
re BULLI , e un aspetto che colpisce tutte le fasce d'età che è la ricerca di uno STA-
TUS SIMBOL, di apparire e di far apparire i propri figli. 
 
Tutte queste dipendenze nascono dal senso di solitudine, dal bisogno di affetto, dal-
la mancanza di valori, dalla mancanza di relazioni vere, dalla mancanza della figura 
genitoriale e in modo particolare della mancanza di SENSO della vita.... dalla man-
canza di Gesù, di Dio, della Trascendenza. 
La famiglia è il luogo dove nascono la moggior parte delle fragilità che diventano di-
pendenza. Essa inoltre favorisce la competizione come bisogno di emergere, di es-
sere i primi... 

 
Annunciare:  
 

• Qual è la Parola (Scrittura, Tradizione, Magistero) da testimoniare dinanzi alle sofferenze 
individuate e alle cause? 

• "Non si può servire due padroni" per coloro che cercano il denaro,il successo, il be-
neficio personale,   

• "Io sono la vite, voi i tralci", perché chi rimane in Gesù non secca.. 
• Il tesoro e la Perla perché è Gesù il vero tesoro da ricercare. 
• la parabola del Buon Samaritano perché le persone hanno bisogno di essere guar-

date nella loro sofferenza. 
• Paolo IV diceva che la vita cristiana è felice ma non è facile. 
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Abitare: 
 

• Quali gesti concreti la comunità cristiana deve vivere per essere presenza solidale, gomito 
a gomito con coloro che vivono dipendenze? 
• L'esempio degli operatori pastorali e dei sacerdoti, la vicinanza solidale e a volte silen-

ziosa. La scuola deve riscoprire il suo ruolo nell'educare. 
• L'opposizione da parte di tutti alle attività commerciali legate al gioco: Il Vescovo vieti 

con un decreto a tutto il clero la Benedizione di questi luoghi. 
• Centri di ascolto per ragazzi, luoghi di accoglienza, la presenza della CARITAS non solo 

per il servizio di assistenza ai poveri (in molte parrocchie è già così). 
• Animatori nelle comunità attrezzati a farsi prossimo per "certi" problemi con la formazio-

ne. 
• Educare ai nuovi media, in particolare educare i genitori. 
 
 

Educare:  
 
- Come i nostri itinerari di fede (Annuncio,Celebrazione, Carità) possono aiutare a preve-

nire le cause delle dipendenze? 
• Ogni itinerario si situa in realtà diverse, con esigenze diverse perciò devono essere mirati 

senza dimenticare il centro e l'origine di ogni cosa che è Gesù. 
• Esistono esperienze di oratorio con l'ANSPI, le CELLULE di evangelizzazione con i diari di 

suor Faustina Kowalska e Consolata Betrone, Cammini di fede rivolti ai genitori, alle famiglie 
perché è nella famiglia che si prevengono la maggior parte delle dipendenze. Provare a far 
diventare protagonisti i genitori del loro essere educatori. L'esperienza del teatro per ragaz-
zi di strada... 
 
 

Trasfigurare:  
 

- In che misura le nostre celebrazioni domenicali possono portare il popolo, che le cele-
bra, a vivere quest’azione di trasfigurazione della propria vita e di liberazione dalle di-
pendenze? 

- In che misura lo stile della misericordia di Dio Padre, operante in Gesù stesso, può di-
ventare l’ingrediente principale del nostro essere uomini e donne di questo mondo? 
 

• La domenica come "obbligo" morale, riscoprire la festa. Annunciatori diretti, senza mezze 
misure. 

• L'Eucaristia è il centro della vita del cristiano, testimoniare la gioia dell'Eucaristia. I sacerdo-
ti celebrino con devozione. Riscoprire le preghiere eucaristiche. Percorsi di formazione alla 
Eucaristia per scoprire o riscoprire la ricchezza dell'Eucaristia. Non condannare mai chi è 
dipendente ma essere rigidi sul male. 

• Agire come ospedale da campo ma non dimenticare la Radice del nostro essere. 
 


